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Ai proiessorì, ai ricercatori, agii assistenti, ai ietiori, 
ai dottorandi di ricerca, al personale tecnico-amministrativo, agli stud,e11ti 

di tutti gli atenei 

VENERDI 22 FEBBRAIO 1991 alle ore 10 a Rorrià ·: ·· . 
nell'auletta delle Teleconferenze presso il rettorato della "Sapienza" 

COORDINAMENTO NAZIONALE DI TUTTE LE 
COMPONENTI UNIVERSITARIE 

Nella riunione nazionale convocata dall'Assemblea di tutte le componenti dell'università 
di Palermo é emersa unanime l'esigenza di arrivare al più presto alla formazione di un 
movimento universitario nazionale che veda unite tutte le categorie per opporsi al progetto di 
restaurazione dell'università. 

L'approvazione della legge sugli ordinamenti didattici rappresenta un ulteriore 
importante passo nella realizzazione di tale progetto. 

Sono ancora in discussione in Parlamento le importanti leggi sull'autonomia, sul diritto 
allo studio e sul dottorato di ricerca. Inoltre sarà presentato presto un disegno di legge sulla 
docenza universitaria di cui Ruberti ha recentemente anticipato i contenuti. 

Occorre, da un lato, impedire che anche queste leggi (come quella istitutiva del nuovo 
ministero e quella sugli ordinamenti didattici) costituiscano pezzi della controriforma 
universitaria che mira a far dipendere sempre più la didattica e la ricerca dagli interessi e dai 
finanziamenti esterni al'università e a rafforzare il potere di pochi professori ordinari in 
campo nazionale e locale; dall'altro, ottenere la modifica dell~ leggi già approvate 

L'elezione del Cun che sarà presto indetta, vedrà chiamate a votare tutte le componenti 
universitarie. Professori e ricercatori, in collegio unico, il personale tecnico-ammipistrativo e 
gli studenti, ciascuno separatamente, dovranno scegliere i loro rappresentanti e questa scadenza 
costituirà anche un momento di verifica della consistenza di un movimento alternativo al 
progetto Rubcrti. 

· Negli atenei, dopo la pubblicazione nella G.U. delle aree scientifico-disciplinari per il 
Cnst, é possibile eleggere il senato accademico integrato çhe potrà rifondare gli organismi di 
ogni ateneo, determinandone compiti e composizione. Anche per il senato accademico integrato 
saranno chiamate a votare tutte le categorie. E' necessario riuscire a reali~zare una 
rifondazione degli atenei che preveda la partecipazione paritetica di tutte le componenti negli 
organismi e.entrali e di tutti i professori e di tutti i ricercatori nelle strutture didattiche alle 
quali devono partecipare gli studenti nella misura di almeno il 30% dei membri di diritto. 

In tutti gli atenei, come sta avvenendo in quello di Palermo, é necessario realizzare 
momenti di confronto e di iniziativa intercategoriale e costruire forme stabili di 
coordinamento. 

Occorre realizL-are presto l'unità tra le categorie negli atenei per giungere ad una 
analoga unità a livello nazionale. 

In questa direzione, é convocata una seeonda riunione del Coordinamento nazionale di 
tutte le componeµti universitarie che si terrà Venerdi 22 febbraio 1991 aie ore 10 a Roma 
nell'auletta delle Teleconferenze presso il rettorato della "Sapienza". 

Coordinamento- nazionale di tutte le componenti universitarie riunitosi a Roma il 9 novembre 1990 

__ (si pr!!_ga di rjprodurre_questo documento, di affiggerlo e distribuirlo nell'ateneo) 
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AVANZA LA CONTRORIFORMA DELL'UNIVERSITA' 

clocumento della Segreteria dell'assemblea nazionale dei ricercatori universitari - Roma 8 novembre 1990 

LA LEGGE SUGLI ORDINAMENTI DIDATTICI. 

Come previsto, la legge sugli ordinamenti didattici, nel testo di elaborato dalla commissione istruzione del Senato [v. 
"Università Democratica", agosto-settembre 1990, n. 71, pp. 8-11), é stato definitivamente approvato in pochi minuti dalla 
commissione cultura della Camera. 

Con questa legge si accresce il potere del ristretto gruppo di ordinari che già controlla la gestione delle risorse 
nazionali dell'università (posti, fondi di ricerca, edilizia, nuovi corsi di laurea, ecc.). Dopo che con la legge sul nuovo é stata 
istituzionalizzata la conferenza dei rettori (organo "pretoriano" della controriforma universitaria, come ha ampiamente e 
duramente mostrato durante le agitazioni degli studenti) ed é stato istituito il Cnst (di cui il ministro designa 12 membri su 
42), ora, con l'art. 10 degli "ordinamenti", il Cun é ancor più svuotato da ogni reale potere ed é messo sotto la tutela di 
potenti rettori (almeno 8 membri su 54 membri). 

La presenza dei ricercatori e degli associati nel Cun sarà determinata successivamente da Ruberti ed é facile prevedere 
che Ruberti, con l'avallo delle commissioni parlamentari competetemi, vorrà ripetere quanto fatto per il Cnst dove 
l'indicazione della legge che prevedeva di "assicurare comunque una equilibrata rappresentanza delle diverse componenti" é 
stata tradotta nell'assicurare agli ordinari una presenza più che doppia di quella dei ricercatori. 

Con la stessa legge (art. 12), pur rifiutando ai ricercatori il pieno ed esplicito riconoscimento deLruolo docente, si 
prevedono per essi nuovi compiti, tra cui la possibilità di attribuzione di supplenze e affidamenti di corsi, che, 
complessivamente, migliorano il ruolo, anche se c'é il rischio che si tenti di dividere la categoria. Per impedire ciò e per 
evitare che quanto ottenuto diventi il massimo, come Ruberti si propone nella sua proposta di "riforma" della docenza 
universitaria [v. "Università Democratica", agosto-settembre 1990, n. 71, p. 14), occorre intensificare la lotta per il pieno 
riconoscimento del ruolo docente. 

Con la stessa legge si mantiene la separazione tra le fasce docenti anche per le questioni riguardanti i possibili 
provvedimenti disciplinari (comma 9 dell'art. 10): solo gli ordinari possono giudicare i loro pari, gli associati devono 
essere giudicati anche dai loro "superiori" (gli ordinari) e i ricercatori anche dai loro "superiori" (ordinari e associati). 
L'unica novità positiva consiste nel fatto che, per i giudizi riguardanti i ricercatori, é ora prevista la presenza di ricercatori 
nella corte di disciplina; 

Con l'art. 16 si aumenta la dipendenza dell'università dai finanziamenti esterni e si incentiva l'aumento delle tasse degli 
studenti: attraverso anche queste risorse, infatti, gli atenei potranno istituire nuovi corsi di diploma, di laurea, di 
specilizzazione e di dottorato di ricerca. 

LA "RIFORMA" DELLA DOCENZA. 

Tra gli obiettivi del progetto di restaurazione dell'università vi é quello di rafforzare gli attuali meccanismi di 
reclutamento e di avanzamento della carriera per la docenza universitaria. 

In questa direzione va il progetto di "riforma" della docenza (la cui sostanza é condivisa dai sindacati) che consolida 
gli attuali meccanismi concorsuali, assicurandone il controllo ai gruppi doIIHnanti nei vari raggruppamenti. 

IFONDI40%. 

Nella direzione di una forte gerarchizzazione della docenza universitaria va la recente "lettera ministeriale" sui gruppi 
di ricerca 40% che, contro il buon senso e la prassi di 10 anni, impedisce a ricercatori e associati di coordinare i gruppi 
nazionali, agli stessi di essere responsabili di unità operative in presenza di "superiori in grado" e l'aggregazione di d~nti
ricercatori di diversi atenei in una stessa unità operativa. Su questa questione Ruberti, invece di ritirare la lettera-circolare, 
nell'incontro con la commissione ricerca del Cun, ha sostenuto di non essersi accorto che la sua circolare imponeva la 
gerarchia anche per i gn1ppi locali ed ha promesso di dare indicazioni agli uffici di non cestinare le domande di 
finanziamento non in regola con la sua circolare pur sapendo che, a causa della sua circolare, poche o nulle sono tali 
domande. 

LA LEGGE SULL'AUTONOMIA. 

Il progetto di restaurazione riguarda anche l'organizazzione e la gestione degli atenei. Con l'art. 8 della legge sulla 
"autonomia" [v. "Università Democratica", luglio 1_990, n. 70, p. 5) si vuole ripristinare il ruolo centrale dei consigli di 
facoltà a discapito dei consigli di corso di laurea, si vuole conservare l'elettorato passivo agli ordinari e si ribadisce la 
marginalità della partecipazione dei ricercatori, del personale tecnico-amministrativo e degli studenti nella gestione in tutti 
gli organismi dell'ateneo. 

% 
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Con l'art. 10 [v. a p. 5] si prevede un organismo di rappresentanza degli studenti (senato degli studenti) che diventerà 
occasione e sede di quel modo "normale" di fare politica universitaria che era stato spazzato via dal movimento del '68, 
assieme ai "parlamentini" di allora. 

In alternativa a quessto organico disegno controriformatore, l'Assemblea nazionale dei ricercatori ha da tempo 
elaborato un progetto articolato per la riforma democratica delle strutture e della docenza universitaria [v. "Università 
Democratica", agosto-settembre 1990, n. 71, pp. 4-7]. I contenuti di questa proposta sono in buona misura gli stessi di 
quelli elaborati dal movimento degli studenti e sono condivisi da diversi associati, da ordinari e da appartenenti al personale 
tecnico-amministrativo. 

In particolare, nel breve periodo, occorre: 
1. ottenere che i 30 membri del Cun eletfi da professori e ricercatori siano 10 ordinari, 10 associati e 10 ricercatori e 
assistenti; 
2. nella riforma della docenza si preveda l'organico unico (che deve essere portato ad almeno 60.000 unità) articolato in tre 
fasce (ordinari, associati, ricercatori), con uguali mansioni e paritica rappresentanza in tutti gli organismi universitari. Il 
passaggio da una fascia all'altra deve avvenire per giudizio di idoneità senza limitazione di posti e deve essere abolito il 
periodo di straordinariato per chi provenga da un'altra fascia della docenza. Il reclutamento dei ricercatori deve avvenire con 
concorsi e commissioni nazionali di cui devono far parte anche i ricercatori confermati. I membri delle commissioni per i 
giudizi e per il concorso a ricercatore devono essere sorteggiati tra gli appartenenti ai relativi raggruppamènti. Il ricercatore 
non confermato deve essere retribuito come ricercatore a tempo pieno. 

Di fronte al progetto marciante di controriforma dell'università occorre unire e ampliare le forze per bloccarlo e, 
comunque, per avviare un opposto processo di reale e profonda democratizzazione dell'università . 

Per questo si ritiene necessario arrivare a forme di aggregazione (nei contenuti e nelle iniziative) nazionale tra tutte le 
categorie universitarie (compresi gli ordinari, la stragrande maggioranza dei quali viene ancor più emarginata dalla 
ristrutturazione del potere in corso). 

L'unità tra tutte le forze che vogliono la trasformazione democratica dell'università e ne vogliono difendere il carattere 
pubblico e autonomo dagli interessi e dai finanziamenti esterni é sempre più urgente. 

Infatti, negli atenei, dopo che sono stati pubblicati sulla G.U. i raggruppamenti scientifico-disciplinari per l'elezione 
del 01st, é possibile eleggere i senati accademici integrati per cui voteranno tutte le categorie. E' necessario una azione 
coordinata e compatta tra tutte le forze che vogliono superare le facoltà e vogliono la presenza paritetica di tutte categorie 
negli organismi di ateneo e la presenza nelle strutture didattiche di tutti i ricercatori e degli studenti nella misura di almeno il 
30% dei membri di diritto. Inoltre é necessario che all'elezione del rettore partecipino tutti i professori e tutti i ricercatori e 
gli studenti nella misura di almeno il 30% della somma di queste categorie. 

Per la prossima elezione del Cun "rinnovato" é necessaria una piattaforma e una azione cooordinata tra tutte le 
categorie (compresi gli studenti e il personale tecnico-amministrativo che per la prima sono chiamati a votare direttamente). 
In particolare sarà necessaria una stretta unità tra professori e ricercatori che costituiranno un collegio elettorale unico,: cosl 
come é previsto per il 01st. 

Il coordinamento nazionale di tutte le categorie universitarie, convocato per venerdì 22 febbraio 1991 a Roma alle ore 
10 nell'aula delle Teleconferenze nel rettorato della "Sapienza", é una occasione per raggiungere la necessaria unità. 

L'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari aderisce a questa iniziativa ed invita i ricercatori dei vari atenei a 
promuovere assieme alle altre categorie riunioni per elaborare proposte da portare alla riunione di coordinamento nazionale. 

Per VENERDI 25 GENNAIO 1991 alle ore 10 a Roma a Geologia é 
convocata la 

SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI 

per discutere su: 
a. valutazione della situazione nazionale ed eventuali iniziative di lotta; 
b. prossime elezione del Cnst; del Cun e dei comitati consultivi del Cun 

(40% ): scelta dei candidati e rapporto con ordinari e· associati. 

Alla riunione possono partecipare tutti i ricercatori che lo vogliono. 
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.GLI ARTICOLI 9-13 DELLA LEGGE SULL'AUTONOMIA 

Riportiamo il testo 
del secondo comma 
dell'art. 8 bis e dei 
successivi articoli fino 
al 13 della legge sul
l'autonomia approvati, 
in sede referente, dalla 
commissione istruzio
ne del Senato. 

Il testo dei primi 6 
articoli é stato riportato 
in "Università Demo
cratica", maggio 1990, 
n. 68, pp. 5-6; il testo 
dell'art. 7 in "Universi
tà Democratica", giu
gno 1990, n. 69, p. 8; 
il testo dell'art. 8 e del 
primo comma dell'art. 
8 bis in "Università 
Democra-tica", luglio 
1990, n. 70, p. 5. 

Si ricorda che il di
segno di legge gover
nativo sull'autonomia 
contiene 24 articoli. 

Art.8-bis 
(Di■posizione particolare) 

1. • ...... 
2. La scuola normale .superiore di Pisa, la 

Scuola superiore di studi universitari e di 
perfezionamento S.Anna di Pii;a , l'Università 
italiana per atranieri di Perugia, la Scuola di 
lin!JUII e cultura italiana per stranieri di Siena, 
la Scuola intt1rnadonale s ur,edore di atudi 
avanzati di Trieste e l'Istituto universitario 
europeo di Firenze , ai adeguano ai principi di cui 
all'articolo B nel disciplinare negli statuti , 
anche in difformi tl dalle ■inqole disposizioni 
dallo stesso previste, le lllòdalità per la 
costituzione deç,U organi e l e relative 
competenze, in relaiione -.J.le loro peculi ari 
finalità istituzionali. 

Art.9 
(Personale) 

l, Le funzioni del Ministero dell 'universitii 
e della ricerca scientifica e tecnolO!Jica, dl 
seguito denominato hMini&t:ero", in 11111teria di 
personale docente e ricercatore aono attribuite 
alle università di appartenen~a, che l e esercitano 
nelle forme stabilite dallo statuto , con 
l'eccezione di quelle concernent.1 11 reclutamento 
di cui all'ar ticolo 20 e i trasferimenti ed altra 
aede dei professori. 

2. (),pli università dispone , nei lWti delle 
dotazioni organiche naziona.11 vii:ienU, di WlO 
propri11 dotnione organica, che con,prende i posti 
di prOfl>$~Ore or dinario, di professore usociato , 
di ricerc11tqre, di personale diri11en e, tecnico ed 
amn.l.nhtrativo attribuiti all'ateneo. 

J. I.e uni versi tà, i n aede di predbpositione 
~d propri prOIJt'alfflU di sviluppo, ai senJS! 
d t1ll ' articolo 1, c orm,a 2, della l.egg:! 7 agost o 
1990, n,245, formulano motiv te ropo te anche 
sulla uti.litt11zione, nell'ambito della stesH o di 
alt.re f1t.colt , dd posti vacanti e dii;i;,onibill di 
professore universitario. 

4. Con decre to del rr.ttore, r,u delibera del 
consiglio cli amministra.done, i. detr. 1nata la 
pi11nta ora11n1ca del per$on11l~ tecnico ed 
airrniPistrativo e di QUeHo di.riqent.e , nell quale 
~ inquadrato il P(!rsona! e dipendente . Con 
reoolam~~to di ateneo possono essere dettate nornw. 

. ,particolllri per il person11le cli~ndente di cui al 
precedcn e c oror~.a , ad eco.t,:ionc d ~i dir!oanti, per 
i qu~li •1 appliceno l e norr..e aullo r.tato 
9iuridic~ e il tratt~ntò conomico d~ l personale 
diri9ente dello St.ato , in lrlllteri11. di stato 

consultive un senato degli at.udenti . J.,a 111111 
composizione e le aue eoaipet~ze oono disciplinate 
dallo statuto. Le 1110d liti di el.e1:ione ■ono 
stabilite dal regolllll>l!nto degli • tudenti di 
ciascuna univeraitA. 

1-~is. Sono inviati al aenato degli ■tudenti, 
che flsprime il proprio puere nel tenaine di 
trenta giorni dal ricevimento, decorao U quale 
gli schemi poacono esaer portati all'approta~ion, 
degli o rgani corn_pfttenti, lo scbima del re;ol-nto 
degli atudenti, n011chi!! oli 11che-m.l d"'1lo 
delil>eruioni del aon to 111ccadeuico e ~\?l 
consiglio di amù.ni111truicme che, per (JUonto di 
rispettiva ccm;petenr.a, 1n~erven~ano in 1111&teri di, 
al ordinamenti didattici, 
~I organizzazione ~elle nttivitl d.!4-!tt1che1 
c l attuazione del diritto allo Gt\:4!o; 
~I organiu:u1one .,tei c,ervid c!i-'attici 
cornplementa.ri e degli ,i;.tri i,ervil:i ~oiven:it11.ri. 

1-ter. Il aen11to deg::.i atullimti ha fl<col~ di 
presentare al Aen~to accademico proposte anche per 
l 'effettwu .ione cl.I indagini conoscitive e di 
verifiche trulle 1t1ai:ede <U cmi 111 convn11 1-bis . su 
uu proposte il en,.to 11cc11dom.1co o.l pronuncin 
con deliber azione 1'1Dt~vlita. 

1-quater. ll :ena o degli studenti adotta , e 
il senato accademico e il c on61Qlio di 
amninistrazione 11p,;,rovJ\no, lll ;regole 11e1leu.H da 
a pl icare nell' t~n;,o p,!r lo ,. ,,ol;;ir.lcnto dl 
attività forn-11ti ~ utogesti t~ dogli ~tu~enti nei 
11ettori d.elh. 0ultu;c1:., ,-!~oli Ecarabi cmlt• r a l1, 
dello sport e del t ~~:;>o li~ro , ~otto~ lvo G"J~nto 
di~eiplin11to d11 apposite nn ~,le~i~J~tive. 

l•quJ.nquies . Il nttore e-~ U i,ret l.de iaono 
reaponsa.bili, :, 'ilJill>itc, tleU,: i:J. ,~get: tiv~ 
compcten~c, del l ' ~plic~~ione, ~ntro,_ <~nta 
giorni, del le ,<icidnni ,umuntc 'Il cennto 
accademico ai 1'lP.n1d 11el r,r ~eeò1:n te c;:..T-111 (o dei 
prec~denti co111n.t). 

2. Il senato de9li o u enti~ r.on>-no~to ~ un 
numero di lftl!P.lbri no, ,11u,~Z"" .. cr.e ~ qui. ,!ilei i;,,,z l• 
università che bia~o non ~J~ <'U 20.ooc 31.u enti 
i critti e non »u~ r!ore uc:nte ;;-,,r le it?c . 

l',rt,lC-!lts 
(Comitato per le pari apportunl.tà) 

l. Lo at~tuto fiss ~ istitu~ion~ di un 
comitato per l ~ p,ui op;,ort,uutà, che opere per 
attuare e proniuovere 1 princ:l:.c;,i dl g,arità . 

~rt.11 
(Autoncrnis fiù&nziarial 

gi1.1ridico e tutte.me to "r.:onomico, Ml risr,etto 1 . Al fim. 0 1 1'!\'laguare l '1111t0nomia 
d lla legge e degli a ccordi &inc\ cd! stipulati finanziaria delle ur,.t·,nr ;..itè alle dh!poi:hioni 
p il comparto dell' iversit:A 41 l!erai della della presente l G!le, il CDITl114 2 .Sell'erUcolo 7 
J.egoe 29 l!l!'.rEo 1983, n.93. . della legge 9 115gqio 1989, n,168, fl aoistituito dal 

S. l,e delibere in 1Nteria di personale che aequente: 
cmu,ort.tno l' i 111titutione o l ' iticr lito d..1 posti "2. 1 -zd tiruuu:iui dl!At.1nati ddlo Stato 
nella d otado.ne oo:gll!lJ.ca di cni.1 al camia 4 sono alle u.niven;itl alle atruttura 
adott11te •ulla ba11e d i reluion.i tl!'.c.'liche, che ne interuniversiUti<e di r icc,rce a \11 tierv.ldo aono 
r.01:tituiacono p,a.rte i nter;uan ·e, concernenti la 1•critti 1n quattro distinti caJ)itoU dello stato 
cor, :rt • delle r11l.aU.ve •pe,:e ('!;)!!I rieone di previsione del Minhtuo, relllti>ri, 
f.lnand11rie proprie. Dett.e del.ibere aono •dotute. '- ' al pe.r■onale dc>~,ente e r1oer04to:-e, 
.intt Q e l li!llite del c onti IJ nte vclr.o IIJ\l: ol\Ale ~ ) al peraonale r:,on doc~n-e:.e , 

rrilll r. nnte alla dotu e org&nica indicata c l al f und0M111ento ~elle unlveniu, 
d■ ll" lflst'1• '-9 gennaio 19 6 , n . 2J, • 11\lCce:ssive 'al all'-41lida wiiveuitu-J.a in confor:uità &lla 
S!OdJ.:f.lcadoni ed lnte11Tazloni. I l conti1111ente pub JP.gge 22 cUcl!Glbre l!IBt , n . 910, ort1~lo 7, coowna 
t1.11i:ere irodificato in ael!e di ~rovadone del 8i 
piano d.1 ■viluppo delle univeraitA, ■ecoQdo qu.a.nto 11) alla ricerca ~c1u;tUic:a vni'll'0nltuia, 
previsto dalla leqge 7 agosto 1990, n.2◄5. Le - 2, J>er U trufr~otci <!lei mnr:1 f.lnandad 
università pouono coaninque nell 'ambito dutinati al finam\h!O!!.nto lhlLI\ r.lcerca 
dell'organico 41 ciaacuna QU.Alifica fwi&ionale, acienti:fica \Uliverdtaria .. 1 epplicano le 
aodific,u:e 1 contingenti 4 t ■JnQoll profili cliapocidoni dell ' l!.rticolo 65 del docrèto del 
profer:sionftli, Presidente della Repubblica 11 luglio 1980,·n.382. 

6. J poll!Ù relativi al persona.le di cui !"1 3. Il r e.iol llll>l!nto ~r l ' oimdnistradone, la 
C::l'Clllla 4 ,ono coperti, per ei■1tCU.D11 ,.,.~.,. con finanza e la contf.bil U d:llfl univorllliti 
concorsi, di tnsferimento o di r11~lut&J!>ento . st.abilh:ce 1 criteri pt1r la. determin11~ione 

7. J,'incarico di direttore M'lnlin1strativo ~ dell'ent.ità. e le proc:edun 01 "cc:ertaJoonto O.elle 
attr uito, •u proposta de l rettore, dal con1;igUo foi,ti autono:ne Oi finand.,":IOnto, di cui 
di aJm1hùstrado"" ad un (l.l,rigente aus,eriore all'articolo 7 , cCJmM 1 lc,tt,er" sl, della legçre 9 
d.ell'univ-:r.■itl ovvero, previo nulla osts 114ggio 1989, n,168, nonch~ liJllr.li contratti ~1111000 
dell ' ll.!lllliniatr.nione di provenienu, a cliriqente easere stipul&ù dirett.nmon 0 dalle 1111:.rutture 
S\lPerJ,or111 111 alt.ra sede mdv r11ituia o di altra didl!ttichr. e r;cientifiche e 'iiU i 6.cvono easere 
■nl!tlnù:tudoM atatale. L ' 1nc ico ha durata stipulati dtl l ~ettore, previ• •deliJ:mnziom, degli 
triennllle e puO es11.ere rinnovato . orgl!Jli colleaial . 

Il. ~ w,iverait& po&eono prevedere , con oneri ,. L'autonmu.11 fin"ln::111:-ie e conte\;! le delle 
• eft.J'icc del proprio bi ancio, l'attribuzione di università ai eser.:i.ta nr.i llmit1 r;t,,.billtl 
.1.ndfltIDità di earica per lo svolgin•mto delle de.ll ' articoln 7 delln l gge 9 llllll."IJiO 198~, n.160 . 
fu i:io:u <U p.redde di facoltà e din,t.tore d1 
d..1p11,t,tJ11Anto, di in,porto couunque mm auperiore 
•1111 t.11 da-11 •usagno aqgiw:1tivo ■pet.tante 111 
prot """re univeraitario ord1.nuio a t\!!m,\1Q pieno 
all'lllt irnl cla■ae di sti:p1tndio. 

,. Le univerait& provvedono all'agg10'l:llllll!ento 
e •l t,n::ionl\lllellto profeHional• del peraonale 
t:.ec.nJco aimdn.istrativo. 

Art.10 
(OEqani cli rappreaentanza degli ■tudenti) 

l. 09ni univeraitl btitut.ce con funzioni 

l\rt.ll 
(Raccordi trA !lùnistero e i.miv~r~itll 

Cormii 1-6, llor,,:r.eo ·i, 
ClJmni 7 e 8: ~ccan~r.mAt1 

.'\r~.:u 
(Norme aulla pre,qr~ ~i- 11!:hi~~!tula) 

Soppreano. 
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L'APPROVAZIONE ALLA CAMERA DEGLI ORDINAMENTI DIDATTICI 

Gli emendamenti presentati dall'on. Tamino (Verde Arcobaleno) sono stati proposti dall'Assemblea 
nazionale dei ricercatori universitari. 

IN lt:DE UGIILAnvA 

Monull 30 01Ìolm 1990. orr 17,H. -
Prrsidenzo ·,1,e1 Pruidmrt Moa,ro SEPPIA. 
- lntnvime U Ministro ,ldl'a,niwrsild e 
delw ricerca sci"'ri{ìca o 1ttnolog.-co Anto
nio Ra,bm/. 

............... , 
nANDR01TI .. elllt: IANGIIDIJ • ■lui: POLI 
IIOIITONE • eM; ftllNI • elhl; GVEIIZONI 
ed elùf: air- .,.. - ... ,lkl -'· 

-- (App,vvel■ . "' 1111 - Wliflmlo, .U. VII 
c.o.rm.11a1anr •1i. C.-.. ,M ..,..._,; " IIIOdilì• 
aile dalla VII ~ .. -lo •11■ Il•· 
pubblicai CIO-III-HM-1711•..,4). 
lhnn dello I, ..U. V • .... Xl C..,,n,J-). 

(DÌSCIUliarv o mwioJ. 

11 rela1ore Giancarlo 1ESJNI (DC), 11-
lustrudo le modilìdw apporute dal Se
nato al 1n10 1a11Dcal0 -,,provalo dalla 
CommluiDM Cullun della Camera. os
aerva me eue _. ■tra\'CJla,ano l'implanlo 
del pn,wvedllllffllO; In ,artkalare, ala,ne 
di - Caci ~ qli lll1koll 2, 4, I, 
13) amio di -•- .._.le ed apllcl
lUIO mesJlo O - cl.I 11110 approvato 
dalla Camera. . 

Tn le modlllche pHI ■lplflcatlw ln
b'Ddotle daJl'ala,q ramo ciel l'arlammlo, _,oli_ andtullo ate- wtlll lntep-a
zlcnt api-tate all'anlcolo , .... le quali 
vltme prevl1ta la farnmlane dqll ln■e
panll delle Rqlonl a ■eatulo ■p«iale e 
delle l'nm- 9UtCIIIOrlW. 

All'articolo 6, nlallw al anvlzl dldal
tld lnteptlvl, t alato poi Inserito un 
limite &nanzluto, Del - elle le unlllff
■ltl ~ attivare lall aenlzl aòlo nel 
limiti deJk ,.__ llnamlarte disponlblll 
nel pn,prio bilancio; •'llmovulonc lm
po,taote t poi CIIIDlaNda acll'artlcolo 7 
dove t prevl110 che le ICUOle dirrtte a 
fini ,peciall conrennale rimangono In hm-
1fone fino ali• data di entrata in vigorr 
della lene aull'onlinamento dell'istru
zione, posi-secondaria. 

L'anicolo 9; relativo all'ordinamenlo 
dei coni di diploma unlvenilario di 
laurea e di specializzazione, con1iene una 
nuova fonnulazione che •mbra preferi
bile rispetto al testo orl1lnario, mentrr 
nell'anicolo IO le principali modillche •t
ten;rono alla composizione del CUN ~ 
della Corte di di1elplina. 

Nell'anlcolo 11 vltme poi previsto e 1 

cl.isclplinalo Il ~amento didattico di 
aleneo e viene Introdotto Il ■istema dei 
cr.:diti didattici, mentre l'articolo 12 con
tiene un 'lmporUnte modifica rel■1iv■-
mente alle modlllltà di ■dopplamento dei 
eoni di l■urea. 

Jz modifiche dell'anlcolo 15 risuar• 
d■no cuenzl■lmcnte - maalore pran
zia esplicita dei proleuori di ruolo, meo
lre l'articolo 16, inDcmuldo al ICIIO ap
provato dalla Camera, fa e■plicilo rifai
mento anche al tecnici laureati e, nel 
commi tuCCeSSlvi, dl■ciplln■ le ulteriori 
funnc di finanzia- di cui poaono 
aod= le univenltà. 

In conclusioae, In -1dernlone &1-
l'w-gcuza di un■ nplda approvazione del 
provvedimento, pur ritenendo mlslior■-
blle in alcuni puntJ O - del Senato, 
tpca,manda una - appn,vadone 9mD 
modifiche. 

Il Pruldente llaun> Sl!.l'PIA ■vvene 
che, stanle l'lmmlnena di 'IVluionl qua• 
Ufìcate In Auemblea, aan potrl on p~ 
aepire I■ diKUUlone del prvvwdlmento. 
Nt, d 'altra p■ rte, t a quato punlo preve
idiblle che per swcra pona pervenire Il -
p-acritto parere della I Commltslone. 
()uata eucndo la .. ~. Intende CO-

110SCUe 111 ~tamenll drlla Commls
.■lcine In ordine all'opporlunltj di ripre.., 
dcre la aeduta al lfflnine dei lavori del
J'A■amblea. 

Dopo brevi IDl«Wnll del deputali lcr
tlo SOAVE (ft:l), I.udano GUUZONl 
(Sin. lndJ • Adriana POU BORTONE 

(MSJIDN), 11 Presidente Mauro SEPPIA 
rinvia ad altra ,cduta il seguilo della di
lCUUione. 

La suuro lmnind olle 18. 

IN IEDI: UGISLATIVA 

Man.JI JO 011obw 1990, art 20,55. -
Pruitlmio ,Id Pruidenrt Moa,ro SEPPIA, 
Indi del Viup,uidmre Bianca GEW, 
quindi del Pruidffltt Moa,ro SEPPIA. -
lnrervinw Il MiniJll"O ddl'univenlld e ,tdla 
ricerco 11Ciffl1i{ìco e 1eaio/01ica Anron.-o 
R"'1erti. 

.._.. ..... , 
PIANDIIOTTI • llh,t; UNCHDI • alai; POLI 
-TONE • albt: ftSINI .. albt: C1IDIJONI 
.. ""1: .,,_ ... ..,.__ ... _ -

- ~le,• w, 11o10 -■ill<alo, .ir. VD 
Clomndalan< •n. C.-. del .,., .. 11 • _.n. 
.. ,. •11■ vu c.n-i.tane.i -1o..i1■ a. 
p,1,1,llca) --l•l-1111-,·■~ 
...,.,. .. 1a1.•u.va•u.JU~l-

(&ga,i10 ,Idio ~ O ,,,,,,_. ..,,. 
U Presidente Mauro SEPPIA avverte 

che, ■vendo apptaO che dlvenamente da 
quanto In preceda,za lpotluato al• ■ta• 
■era la Commiuione Cultura avrebbe po
tuto dl1JIO'ff di tutti I prescritti pareri, 
ed avendo penonalmnte CXJNUltato I 
nppraehtanll del Gnsppl ed U mlnlatn> 
Jlubertl, ha ritenuto di coovocare al Ilo
,.. la Comml•ione per d -.,uto dell'e
■ame della rlfonna desii anltnamentl dl
d1111ld unlvenltart. 

lllcorda alt.ral che la CommllSlone ha 
chlnto ed ottenuto di poter delibave au 
que■to Jl")vvedlmcnto In leclè lql1latlva 
durante la ~ di bilancio, In derop 
a quanto dl1po1to dal comma 4 dell'artl
mlo 119 de' ,..,.,mm,o. 

O lninlstro ~'unlvcnlt.11 t della 11-
cen:a actentl&ca e lec:nOIOflca An-'9 
llUBERTI, •I 6lre atto !Il ftlatore lii 
a,·er svoho una puntuale relazione sulle 
modilìcht Introdotte dal Sena10, os.erv• 
che tali modifiche non stravolgono l'inte
Jaialura del 1es10 elaboralo dalle Camera, 
bensl ai limilano ad Integrarlo in alcuni 
punti, come ad esempio con l'in1roclu
zlone del re110lamento didanico d'ateneo, 
aollecitato dal Governo stesso, o l'introclu
alone del cndltl didaulci. 

Tra le modifk:he principali ricorda 
quella relath-a ■Ile ■cuole din:lle • fini 
■peciali, dove t prevalsa la preoccupa
zione ■ulla data Incerta di approvazione 
della lea,e lllll'ordln1men10 pos1-.econcla
rio, ed li D\IO\'O criterio di ■dopplamento 
del coni di laurea, aenza dubbio più rH· 
listlco nella a.Krel■ pra1icabilità. 

Auspica In conclusione che ll
0
provvedl

menlo possa - opi appnn·ato defìni
tlv.amen1e, Della conapevolezza che ciò 
rappresenterebbe un aegnale Importante 
proprio all'Inizio del nuovo anno accade
mico. 

Nessuno chiedendo di parlare, Il Presi
dente Bianca GELLI avverte che la I 
Commlulont ba npresso Il ae,umle p■ • 

rere: 

PARERE FAVOREVOLE 

mn le ■epmll ~azioni: 

all'articolo IO ■i Invita la C-ommi1-
llone di merito a chiarire che Il rinvio al 
rqolamenlo ananato al ■emi dell'anlcolo 
17 della Jesp ll qoato 1918, n. 400, ■la 
lnte■n nel - che tale replamento t di 
auuulone della leac: 

llll'anJcolo IO al blvlta la Commlt
■looe di -.ito a chiarire • Il _,.11lio 
1a1ivenltario IIUionale attualmente In ca• 
rka pro■epa la - attività IIDo all■ na• 
aura1e Kadeua ciel -nclato cm, le 111ocll
Bche prm■tc dalla leac ovvero debba 
procedcnl ad un rinnovo dello ■taso 
111Jla b■se della IIUOV■ DOffllatlv■; 

all'anlcalo 15 Il Invita la Comml1-
■looe di merito I chiarire che I eomml I 
• l del --11110 lanno &a loro ■111ema 
e che U - 2 debba lntmderwl, per
tanio. - nlfonatlvo .. IIUl'RtO prevl-

llO ·J - J, e che ie Commissioni V e Xl banno 
aprnto parere ravorevole. 

SI pa- pertanto all'eume drlle mo
d.ificaz.iunl apponale dal Senato e de11i 
emendamenll ad eue -,uentl. 

U ,.._,drnte Bianca GELU rtaN-cla 
che l'artloolo I - t Italo modificato. 

d deputato Seralo SOAVE (PCI). 1D1er
-nc1o iull'articolo 2, fa presente che U 
1110 Gruppo ba ■ceho di - praentare 
emendamenti non pen:M - nwidilno 
riaerve ■ul testo modlricato dal Sm■to, 
qanto Pff d fatto che l'nlsenza di v■• 
nre definitivamente la rtfarnw desii onli
aammtl dlda111ci prnale ciai 111111 poul
bUità di -i.ere I p.11110 W, tel10 Dli• 

sliore-

NCIII _. atad praentall emmcla
-..11, la Comml■ai- approva 111 arti
a,li 2, J e 4 nel lato 41el Senato. 

Non ~ ... to aodl&cato l'anicolo 
5, la Comml■-ione approva cpdnd.i l'arti
c,olo 6, ad non - ■tatJ pnantatl 
anenclarneotJ, nel 1e■1o del S-10. 

d Prellderue Bianca GEW avverte 
che all'artloolo 7 .t -■IO ,._iato 0 
..-nte emendammto: 

lomt,,i,s • - ,f - , ,._,,: 

In api -• mtrv tre anni dall'm
trata bi 9lpn della ,nante Jes,e. tutw 
le aaaole • Bai lpedali elle - ■Jano 
nufomuile ln coni lii 41plom■ unlwr■l
wto - o pa,ano •ll'amblto dell'i
-i- ,on~. 
7. I. 

Tamlno. 

11 nlatOft Gla-'o 1ESINJ (DC) ln
wlta I an-ttfton al di.In> di tlltll sii 
emmdatnend par pacer ...-tlre una n-
ptda appn,nldmw •1 ---- mocllfl. a; alajmmd I .., ,-.. t aatnrlo. 

Il depu1a10 Selllio SOAVE (fCJ). condl
Yldc le ouuvazioni del deputato TamlDO 
In rduionc al fauo che li 1.m110 della 
Camera apJ)llriva più procbo di ..-Uo 
■pprD\'■to d■ I Senato. 

L■ Commlulone appn,v ~ulDdl Ml 
ICSto del Scoa.to Ili enkoll 7, a e 9 cui 

- - stati pracntatl ctna>damcntl. 

D Praldente Bianca Gll!LU aVW91è 
che all'anlcolo JO 1131D rtfmd I ,q.-tl 
anenclamcn1l; 

&,pprimor a - s. 
IO. 2. 

Al - P, ~ lJ ,,,.,,..S. ., 
La cate Il rtunllot, fi,Jo 11: ~ 
calepie blten■pte. 
IO. I. 

p deputato GIAMi TAMI.N (._~J)) 
pn- le motlvufonl ti' c,yosie, "'1»
sJ!esMlo l'Invita del rdalaff:, a1~ f e-ri 
-damenll, pur nbodi:ndo t. ti 
por.l.&iDne alll modlAca troilof 
•toal axn,n.a 5. 

La ~ -.,;ro-,a ~ tJ,l 
-.O del~ I'~ Al) ~
aaitt l'artJ(do 11, ml 1N3 ~ $!ltJ 
pwalet' •••menti. 

Il Pruidenle Bh•nca GEI.LI av
che all'anicolo 12 t 11a10 swe-1a to il 
aepiente emendamento: 

Al comma 6, to11i1a,ir, dalk JIOrtk: 
oani qualvolta, ■Dt: p■ role aupen 250, 
con Il porolt: In pre,enza di un numero 
di lecritti, per ciascun cono attivato, ■u
periore • J50, calcolato aull■ bue wi 
plani di ■tudio ullldali e individuai!. 
12. J, 

Yamlno. 

Il deputalo Gianni TAMINO (Mi1to) 
per le motlv■zioni 1iA espmle adertace 
all 'lnvilo del relalOft e ritira li 111D emen
damento 12. I. 

La Commissione a pprova nel tHto del 
&enaio ali articoli 12, IJ, e 14, cui nao 
- 11atl pramtatl emendamend. 

Avendo li deputato AclrilmA POU 
BOllTONE (MSI-DN) chiesto cbl■rlmentl 
In ordine alla mscrvulone c,oo,tcnula Del 
parere della I Comrnlulooe CIDll riferl. 
mento aD'artlmlo 15, 11 mlal1uv deU'1ml
wnitl Aotanlo JlUBE.RTI - CM la 
lilodlfk:a Introdotta dal Smato • li' nel 
- Indicato acl parere della CommlJ
llone Aff■ri a11t11uzkmall. 

D nlatan G'9ncario TESINI (DC) CDII• 

awda - u IIIIDlltro. 
La c-inlu1- approva quindi l'artl-

1 alDlmv .U'mMllltl • •11a Il- mio 15 ael ato ciel Smato. 
- admdRca • IK80lopca ADICllllo . 

llUBERti 11 auoci■ ■llt mNTYulonl del D Pnsldmle Bianca GEW a vverte 
I c:lie all'anioalo 16 - mti fr-1atl I 

n ■tore. -auentJ alleDdamcatl e U aqumte ani· 

Il dcpu1a10 Gianni TAMINO (Ml110) (■ :mio ..,tllllllvo: l • 
pruenlt che 111 einend1mentl da lul pn- Auunr,r,e al_ - I, Il -,.-, 'r. 
tentali non hanno lo &a,po di mtacolan: nJle: I PrafGIOl"I IDcaricatl COIINrYUIO 
l'approv.uione dell■ Jeae che, pur con ~ • Il loro atato. giuridico sino al
numerose ritcrYe, deve poler essere at- , I etl pmslon■blle. 
tuata fin dal Duovo anno ■ccademico. hr '16. 2. 
questo a,olivo, pur ribadendo le finalità 
dell'emendamenl 7. I, che mln ■ rclntro-

c.faralll. 

tlWff li teslo della C.mera, aderisce al- Al - l, -,,,,mma-r M1k ,-ok: e 
J'tnvllo del relatore e ritira il auo emen• lenuto Clllllto, fino ali.a fine. 
damento. 16. J. 

Tamlno. 



Al commo 4, auiu11~• in (ìn, i/ st

gutnt, periodo: 

R•sla knna la disciplina recata dal
l'•rticolo 18, ultimo comma, del d•crelo 
del Presidente della Repubblica IO marzo 
I 982, n . 162, per le scuoi• eh•, nella loro 
unitaria costituzione, in più corsi anche 
autonomi di diveno livello di studi per il 
con.eguimenlo di cl_i11inli 1i101i finali . Le 
già e5islen1i acuole nei cui organi diret
tivi eono rappresentale più facoltà pos
aono rilasci1rw il diploma universiiario 
(DU) e il diploma di 1pecializz.azione 
(DS). All 'ordinamento di tali corsi di ap
plicano le norme indicate all'anicolo 9. 
16. I. 

Bruni . 

Dopo r 1n1irolo /6, •ggiurrgere il M· 

flUffllt: 

Aar . 16-bis. 

, I. I tecnici laureati di ruolo, aventi I 
requisiti previlli dall'articolo 50, comma 
J, della lear 11 lualio 1980. n . 382, 10no 
mllocati In soprannumero, a domanda , 
nel ruolo ad esaurimento degli assistenti 
universitari o in quello dei ricercatori 
confnmati, -rvendo al fini economici 
e di prop-euione di carriera, l'am:.ianilà 
maturala nel ruolo di provenienza. 

2. Delta domanda deve HKre presen
tata clacli lnte..-ti entro due mesi dalla 
llata di entrata In visore della legge . 

J. I posti dw li rendono vecanti nel 
NOio dei 1«11ici launali, In applicazione 
del disposto cli cui eopra, aono eoppressi. 
16. 01. 

Pali aon-. Rallo, Servello. 

JI deputalo Gianni TAMINO (Misto), 
aderendo all'invilO •1 rei.lor-e, ritira Il 
IUO ewnendanwato 16. J ; pur ribadendo la 
finalità e la portata che· eono c:ondiviw 
ancM dal d,putato llfrsjo SOAVE (PCI). 

Eaaendo alalo ~ deaduto per 
uaenu del PffRDW,Gft l'emendamenio 
Caferclli 16. Z, Al deputato Giovanni 
BRUNI (PRI), acco,liendo l'im·ito del rc
lature, ritira il suo emtndamcntu I 6. I, 
dupo ••·eme illuslralo le finalità recepite 
in uno 1r,eciriro ordine del riomo. 

Il deputato Slh·i• COSTA CDC) si di 
chiara perplcua aulla modifica introdolla 
dal Sen110 all'articolo 16 che , impropria
mente, fa rtrerimento IOIO ai tecnici 
laurerali In poswsso cki requ isiti P"'''isti 
dall'articolo 50 del dtcre10 del Pnsidenle 
della Repubblica n . 382 del 1980 e non 
invece • tuni i 1ecnici laureati che hanno 
,vohu a11ivi1à didauica e Kientifica 

Il deputalo Seryio SOAVE (PCI), nel 
condividere le os.en·azioni del deputato 
Silvia Costa, auspica che il Governo •i 
Impepi a ponare a aoluzione tale pro
blema. 

Le Commissione epprova quindi l'arti
colo 16 Ml IC5to dtl Srnalo. 

Il deputato Adriana POLI BORTONE 
(MSI-DN), nel aottolineare l'importanza 
del auo articolo -,,iunlivo 16. 01, di cui 
Illustra le finalità e la portata, per non 
o.taeolarw l'approvuioM definitiva del 
provvedimento accoclw l'invito dtl rela
loff e ritira II IJUO articolo aggiuntivo. 

La Commlulone approva, infine , l'mi
colo 17 ael testo del Salato. 

ii fNsidente Maun, SEPPIA avverte 
che aono tlati ,._...ti I acguentl ordini 
del pin,o: 

La VD Cotnmlaalone permanente della 
Camara, 

In aede di approvazione del Pl"llll•llo 
di Ics,• qli ordinanwntl cllda11ici ed In 
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particolare dell'artlllOlo 16, "°mma 4, 

impegna li Governo 

a l"anl lataprete p.-ao le Unlvenilà, iwl 
ri1pello della loro auionoml■ , della -
llità di •lvalJ'll&NW'r lt peculiarità forma. 
tlve di ecuole ail aistenti come ad esem
p io la .1euola di amministrazione azien: 
dal• del l'università di Torino, e al CUI 

funzionamento concorrono più facoltà , 
mantenendo Il loro specifico ordinamtntu. 
0/80-58 J -1484-1781-3507/BIVII/I 

Seppia, Bruni, Casali, Soa"• . 

La VII Commissione pennanenlt della 
Camera, 

in 1rde di epprovaz.ione del proge110 
di legge sugli ordinamenti didanici, 

Impegna li Governo 

a farsi carico dell 'esigenza di ridefini
re.a .eguilo del riordinamento e dell'ar• 
,;ornamento d ei corsi di laurea e di spr
ciallu.nione e della attlvulone dei nuovi 
mrsi di diploma univel'5itario, la d isci
plina degli albi profeulonali e elci rela11\•i 
profil i, in ordine al quali I diplomi t"OnK
guili con la frequenza a l p rcde11 l corsi 
coolitui500no tiloli validi di eccesso. 
Oi80-581•1484-1781-3507/B/VIl/2 

Gelli , l'bli Bortone, Carclli . 

Le VD CommiHione pennanentc della 
Camera, 

in 1ede d i approvazione del progetto 
di legge sugli ordinamenti didanici, con· 
1ideratre le csigenu di adeguare I per· 
corsi formativi nel lldlore delle acienze 
aociali e quelli ln vlpn, negli e ltri paesi 
della CEE e di aalva.....,-cl.an la necasilà 
di uno ph) elevala qualificazione In rei•• 
don• al livello delle ellivltà professionali 
richieste 

Impegna li Governo 

a fanl promotore della lltituzlone di uno 
11>Ccifioo oono cli i.urea do articolare an
che In piil indirizzi tenuto oonlo dei di
ftrll aboochl oa:upazlnali e del l'n>fili 
pmfeulonali richiesti nel aeuore. 
M0-581-1484-1781-3507/JWll/l 

Caretli, Casati, Costa Silvio . 

La VII Commissione rennancnt, dc lln 
Ca1nt!ra. 

appro,ando l'articolo 10 della legi,e 
sugli ordinamenti didanici dell'Unh·er
si1à, 

impegna il Go\'enio 

a provedere che nel periodo d i J•mpo 
necessario a mellere In allo le p roccdurc 
di elezione e insediamento del CUN rifor
mato, venga assicurata all'organismo in 
orica e agli attuali comitati consultivi la 
potestà di espletare lr propri• c:ompe
tcnzr anche per la definizione dei nuovi 
compiti previsti dalla presente legge . 
0/80-581-148◄ - 1781 -3507/B.IVll/4 

Soave, Tesini, Guerzoni, Savino, 
D'Onofrio, Viti . 

La VII Commissione permanente della 
Camera , 

c:onsiderato che la fonnazlon; Ini
ziale degli Insegnanti della acuole ma
tema e delal acuola elemenlaff delle al'ff 
in cui 10no presenti IJ'lppi linguistici mi
noritari prcvedc oompe1enu qgiuntlve 
ala 10110 Il profilo Ungui•lico e p,ico-ao
do!ingui•tioo, aia aotto Il profilo cultu
rale, 

Impegna Il Governo 

ed atendn-c lt nonne -tcnUle nei 
eommi ◄ e 5 dell'articolo J della legge di 
riforma degli ordinamenti ditlattki uni
versitari a tulle le minoranze llnsulsllche 
alatcntl tu! icrritorio Italiano. 
0,'80-581-1484-1781-3507/BNll/5 

3507-BNWS e GUERZONI 0/80-581-1411-4• 
1781-3507-B'Vll/7 . 

I preKntatori degli ordini del giorno 
non lnsislono per la volllione. 

Si passa pertanto alle dichiarazioni di 
volo finali. 

Fachin Schiavi , Soave, Mulnl. 

la Vll C,omml1&ione 
0

penn■ncnte della 
Camera, 

al fine di evitare II rlKhio d,e l'attlva
a:Jone dei nuovi anlinamcnll dltlattlcl uni
venitari poaa dar luoto a dinamiche Im
proprie di pnilifnuione delle Facoltà, 

Il Presidente Mauro SEPPIA ■utor.iua 
Il depu1a10 Ma 11ioll a rimellere la pro
pria dichiarazione di vOIO per iacrillo, af
fine"' eu.a sia pubbliC!'lta !n 1!11IC1'!!lto al 
ft'fOCOnlo •tenognfìoo &I.ella eeduta 
odierna. 

impegna il GO\•emo. 

11 deputato Adriana i'OLI IIORTONE 
(MSI/DN) annuncia l'Nten1ione cM 111'0 

p-uppo tn01i·vata dal fotto et.e ,11lcune mo
difiche lntrodotle dal Senato non •!>" 
paiono oonvinoenti : ad e<oempiu l'articolo 

nella prospelli\"8 di un 'applicazione con- 4 che prevede lmpropriamenle la focoh• 
grua e coerente delle nonne di cui alla di magi51rro, sii artiooli 6 e 9 rionchf 
legge 1 agosto 1990, n . 245 , e della ri- l'articolo IO, che prevede una ridotta 111!> · 
forma degli ordinamenti didattici univer- presen1anu del CNEL ttl CUN e con• 
aitarl, • ricomprendere - in ordine all'e- tiene un eomma 9 di Mpcn, nelll;mcnl~ 
ventuale incremento dcli, dotazioni orga- rorporatlvo nell'...:ttr.loo,, ckl ~lnc 
nlche di penonale - anche le nuo,·e isti- llll!i diffusa . 
tllZioni di cui all'articolo 16, comma 2, Si augura inoltre che il Governo si 
della legf!e di rifonna_ ~gli ordi~am~nti impeJni a risol\'er< quanto prima il pro
nell 'ambito della prev1S1one di CUI alt ar- blema dello s1a1u.s giur:dico dei ricrrca
licolo 5, comma I, della preciiata legge 7 tori e dei tecnici laureai i 
agosto 1990, n . 245. 
Oi80-581-l 484-J 781-3507/B'Vll/6 

Guerzoni, Soave. 

Le VD Commissione permanenle della 
Camera, 

ritenuta l'importanz.a dell'utiliuazione, 
al fini di w,'ade~ala ed equilibrata at
tuazione tlei nuovi ordinamenti didallici 
universitari, di tulle le eompetcnze e di 
tulle le risorw disponibili negli Atenei, 

impegna il Governo, 

a valutare, in wde di delìnizione degli 
strumenti applicalivi della ku• di ri
forma degli ordinamenti dldalllci univer-
1l1ari, in particolare per quanto concemr 
l'attivazione del nuovo cono di laurea 
per Insegnanti delle acuole materne ed 
elementari, nonchi della acuola di 1peci1-
lluazione per gli ins,epantl delle acuole 
aec:ondarie: 

11) I modl più appropriati per la va
loriz:zazione e l'utilizzazione delle compe
tenze e delle esperienze acqul1lte, nei di
W~i Atenei, a11raverso I a>r5i di laurea 
1d • indiriu.o didanico • presenti iwlle 
tabelle vigenti di non poche facoltà e &n 
qui realiu•tl ; 

b) l1 possibilitt che Il cono cli 
laurea per ali lnsegnanli dellit aeuola sna
terna ed elerMntare poua ar1kolarsi In 
un blalnlo propeclanko -,une e In un 
biennio di specializzazione per aree disci 
plinari, even1ualmen1< attivabili anche in 
facoltà r .edi dive=: 

e) l'opportunità che la 5euola di spe
cializzazione per gli insegnanli delle 
scuole KCondarie, che la legl!• prevede 
debba articolani in più indiriu.i discipli
nari, possa ess,,re anche sepanatamenle 
altlvata in 1edi diverse in relazione ai 
1ingoli indirizzi. 
0/80-58 J-1484-1781 -3507/BNll/7 

Guerzoni, Soave . 

li mon1s1ro dell'univcni1A e della ri
cerca ocientifica e tecnologica Antonio 
RUBERTI dichiar.a d i accogliere gli or
dini del tiiomo SEPPI,\ 0/80-581-1484-
1781 -3507-BNII/I, GELLI 0/80-581-1484-
1781-3507-B'Vll/2, SOAVE 0/80-581-1◄84 -
1781-3507-B/Vll/4, GUERZONI 0/80-581 · 
1484-1781-3507-BNll/6, e eccoalie come 
raccomandazione gli ordini del 1iomo 
CAREl.U 0180-581-14S4-1781-J507-BNll/3, 
FACHIN SCHIAVI 0/80-581-1484-l781-

li deputalo frances<:0 CASATI (DC) an
nuncia il voto fa,·orevole del suo gruppo 
sul pro,-vedimento, esprimendo la IIOddi-
1fazione per l'appro\'azione di un 'impor
tante leg~• di riforma che da molti anni 
sia impegnando la Commissim;e e rivol 
gendo un ringraziamento particolare la 
relatore per la pazienza con cui ha svolto 
li proprio incarico. 

Tale legge prc,•ede un 'offert~ form•· 
liva più elastica, facendosi carico t'lei pro
blemi degli studtnli; significative • tale 
rill"ardo k nonne relative all 'introdu
zione del diploma lntennedio, del servizio 
di tutorato e dello sdoppiamento dei 
coni . 

Nell'osservare particolannente Impor· 
tante t l'istituzione di un corso di laurea 
per gli insegnanti delle scuole materne ed 
elementari, si augura che possa ea.ere 
quanto prima varata una nonnativa ade
suata per i corsi posli-secondari . 

JI deputato Sergio SOAVE (PCI) en
nuncla l'astensione del suo i,-uppo p<?r 
alcune evidenti laame del provvedimento, 
come il non aver previsto un'apposita c:o
pert1U111 finanziaria e l'insoddisraoente 
composizione del CUN . Cib nonoslante, 11 
deve convenire che tale legge nppre1en1a 
un passo Importante veno una aootan· 
date rifonna , In mattria, per esempio, di 
ricercatori e di 1CUOlc di apccialiuaz.ione. 

li Senato, oell• sue modifiche, ha l~ 

nuto 1105tanrialmente oonto del poGitlvo 
lavoro svolto dalla c. .. mera; 11 1ugura In 
conclw;ione che tale provvedimenlo sia li 
eqno di un definitivo rinnovamento del 
IIAtema univenii.rio. . 

JI deputato u-<:iano OUERZONI (SJ.) 
annuncia li volo l"avorevole del auo 
puppo, pur esprimendo li rammarico di 
alC1111C 8S!"'IWIÌVt non realiu.ale, Ù1I le 
quali la non completa eerialilà Ira dl
l'lonta 1D1cnnecl\o e diplaroa di laurea, Il 
aw,c■to .,peRfflCftlO della Utolarilil 
della calledra e la mancata riforma del 
do1tora10 di ricerca . 

Pur1u11avia , u,le legge rappresenla un 
risultalo importanle eh\.· segna un'in\'er
sione di tendenza: p,,r la prin,a volta 
viene varata in un Kttore imr.-orunle una 
lei!!'• di iniziativa parlamcn m,·e; viene 11!
frontato Il problema della didanica e 
della mort,olilà univenitariz ; vir ne dalo 
un fort~ accento alla fonnazionc dei do
centi. 

Si augura che iale lt,gge possa essere 
quanto prima oomplctata con l'approva
zione degli ~Itri provndimenli In esame 
al Parlamento e .lecisivi per completare il 
pro.-..e•so di riforma dell'università ita
liana . 
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Il deputato Nicola SAVINO (PSI) 1111-
nuncia Il voto lilvornole del IUO IJFUppo 
sul pro\'Vedimento che rappreoenta una 
parte fond■ nmitale della riforma dell'uni
wnità. Se lale lepe wnt attuata lnte
palmenle, vem conferito un nuovo Im
pulso al 11,tema e un nuovo dinamismo 
eulturale a i 1lovanl; in tale prospclllva, 
si •usura che la riforma lnavpnta dal 
pronedimento in àame poau -re pre-
110 oompletata dall'approvadone di altri 
Importanti provvedimenti, primo &a tutti 
quello relativo al dirillo allo 1tudio. 

1ul provvedimento che. (Ome da tulll rt
(>l)ftOSCluto, nippramùi u.li mommto Im
panante nella vita unlvenllari1 e che 1e-
1Limo11i1 dellr capacità del Parlamento cli 
varatt riforme di rlllm, attese dal Paac. 

Alalcura Il - lmpqno per riaolvere nistro della pubblica btnwonc:. 

U mlnl1tro dell'uniwenltl e della rt
crrca Identifica e 1ecnOloelca Antonio 
RUBERTI aeU'auodanl all'apprczu
mento del lavoro nolto CXIII Unacla dal 
relatore, Intende rtqpulare tulli I puppl 
per U loro appono all'approvadone del 
provvedimento che rappresenta UD pasao 
Importante per prepuare U llbtrma unl
wnltario Italiano alle tappe dell'unlfk.a
done europea del prossimi anni. 

CIIIII npldllà Il pniblema ~I ..-le 
che opera nelle univenità: fa pn;sen1, di 
aver 11• -snato alle orpniu.azloni 
alndacali. un documento aul problemi del 
reclutamento e la trattativa i 1ilo In 
cono; ,i augura perciò di preaentare en
tro novcmb~ un apposito dl1epo di 
Jeqe nel quale, tra l'altro, uranno af. 
frontali i non facili problemi del tecn.lcl 

, U ~idcntc Mauro SEPPIA qlle 
I occas,onr per rlllJfUlare il relatore ·e 
tu11i I eruppi per Il loro appor10 che ha 
penne.<so alla Commissione di avolgc~ 
un lavoro proficuo e: di "arare un Impor• 
tante provvedimento In un 11u10tt atrate-
1ico quale t quello dell'università.• 

laureati. La Commiuione approva Infine, CXIII 
Condiv!de infine ti 1iudlzlo sull'Impor- votazione: nominale fln•le Il prowedi

lllllUI dell istitw.ione di un apposito COl'10 mento nel testo del Senat 

JI depuiato Giovanni BRUNI (PRI) an
nuncia il voto favorevole del IUO puppo 

di lauro per gli IMelJfl■nll delle KUOlc I 0
• 

materne ed clcmcotari; al riauardo, ha lA ud..ta termina .& 22,25. 
lii avviato I conlalli necessari CDII Il ml-

L'INCONTRO TRA RUBERTI E LA 
COMMISSIONE RICERCA DEL 

CUN SUL 40% 

Lunedi · 22 ottobre si•· &volto l'incontro, richie~to dal CUN, tr• 
il ministro del MURST e la Commiss!on~ 1 dello stes&o CUN. 
Le mrt.erja e le ,notivazioni della ri\.mione &ono &l•t~ da noi 
pubblici1it• nell 'ultim• agenz-i• CUni\l'er•iti'' Demccr•ticl'I 
n.71,pag.121, ai ricorda aemplicemente che al centro della 
disct.1s.sion• vi •r• il problema. del coordinamento nazion1tlE' delle 
ricerche 40X. 
Se dove~simo dare un titolo •d un resoconto d~ll~ riunion~ non 
potrebbe che esser• Delle pr•occupa= ioni • dei pri ne i pi 11 1 

preoccup~~ioni • principi del Hini&tro, preoccup~:ìoni • principi 
dPJ ric•rcatori, intendendo can eia' non 1• c•leQoria apecifica, 
ma tutti éolor-o eh• •volgono ricerce n•ll 'univ•r5ita.·. 
E' evidente eh• d• une p•rte vi •· la difficolt•· di conciliare il 
principio dell• lib•rte' e dell 'autonomie del I• ricerca con il 
delt~to della legve che ••••ndo improntata, come aempre, sul 
cor,cet to di cwntri\l i tfo • ig•rarchic• del profa&aor• ardi neri a, non 
puo· che ribadir• un meccanismo di privilegi per questa categoria, 
e dal 1 'altra il pr0ble111• di chi (assocjati e- ricercatori> vuole 
svolg~re della ricerca e non Jo puo· i•r• • ffieno che non corr• ad 
accattare la firMa di un ordinario per coprire FORMALMENTE la 
richi•ata di finanziementa. 
Al CE'ntro l 'ide• o la filosofi• di Ruberti • AUTONOMIA E LJBERTA' 
DI RICERCA COORDINATA DAGLI ORDINARI. 

non va Non occorre cvrto il Beccaria per capir• che qu a lcosa 
termini di diritto in tal• accezione concettu•l•p 
Autonomia• lìb•rt• · di ricerca, come ho voluto ricord•re 

li berta' 
d•l 9ruppo 

Mini&tra, · ·non puo· che •ss•r•1 eutonomia • 
BLtlodet•rminazione sci•ntjfica ■ arv111ni2zativ• 
rJcerc• .. 

in 

al 
di 
di 

Tutto cio' che nega tale principio, in nome di una tutela della 
seri&ta ' ■ cientifica,e' di fatto antiscientifico e ai pone aolo 
nella sfera delle acelte politiche dl gestione dell ·univeraita•. 
6'1 questo .. -900,■nto Ruberti ha dichiarato la dl ■ponlbilita· alla 
di&cuasione per una aodifica della legge attuale, ~antenendo 
comunque le ■ue "preoccupazioni" ..i invita ndo l a commiasione • 
"rjfl•tt•re". 
J riaultati pratici del l'incontro sono atati che per quest'anno et 
continui nella pra■ai ccrrent•• cioe'1 • • r•nna finanzi•t• c0munqu• 
tutte le ricerche •pprovate dai comitati CUN indipendentemente 
d~lla qualifica del· coordinatore centrai • • • per 11 futuro il 
Ministro ha incaricato la Commiaaione I ed il Cl.IN di predisporre 
una propo•t• organica. 
Vogliamo azzardare un"Jpotesi7 
All a prossima circol•re, P•rdon nota miniateriale ,dl ottobre 
1991, allora! 

N.8RANDI 

Questo numero di 

UNIVERSITA' DEMOCRATICA 

é stato inviato ai membri della Commissione istruzione del Senato, 
ai membri della Commissione cultura della Camera, ai gruppi 
parlamenta...-i., al ministero, ai membri del Cm1, ai rettori, ai presidi, 
ai partiti, ai coordinamenti, alle associazioni e ai sindacati 
universitari, ai quotidiani, ai settimanali, alle agenzie stampa e a 
coloro che hanno inviato un contributo specifico per ricevere 
l'Agenzia. • 

Chi desidera ricevere "Università Democratica" deve inviare uno 
specifico contributo (almeno 25.000 lire.), con assegno non 
trasferibile o vaglia postale, a Nunzio Miraglia c/o Dipartimento di 
Ingegneria Strutturale - Viale delle Scienze - 90128 Palermo= 
Tel. 091 -580644 - 6568417 -- 6568111 ::: Fax 091 6568407 

UNA LETTERA DELLA SI E DEL 
PCI DEL SENATO AL DIRETTORE 
DELLA RIVISTA MINISTERIALE 

Questa lettera é compresa nel fascicolo "Lettera 
sull'università" a cura dei senatori Vesentini e Callari Galli che 
contiene i resoconti delle sedute della commissione istruzione del 
Senatosugli ordinamenti didattici e sul diritto allo studio. 
L'intczione é quella di stampare una "Lettera" ogni trimestre. Ci 
auguriamo che tali "Lettere" abbiano come destinatari anch.e i 
"non addetti ai lavori". 

SENATO DELLA HEPUHHLICA 

ROINI, 18 ottobre 1990 

Prof, C~audio Gori Giorgi 
Direttore respon111bile di UR 
Ninigtero dell' Un1vera1U • 
della Ricerca Scientifica a 
Tecnolog !ca 

-ROMA-

Uno dei propo5lti de lla rivi•ta do 1-ei d r é tu u llbra e .uere 
quello d i i nf ormore coloro che lavoxano ne l ■ondo del l' univa rs it.ll • 
della ricerca sull'attiv l t~ parlamentftre che r i guudo quest i let tor i. 
,. nostro avvloo il quadro oCfe r t o di1tor c11 p.cofondamcnto l• r ■alt• del 
di.battito parlamentare. 

Qualche eaoq,lo. 
Hol n.-ro i. anno t, t obbralo 1990, a J>Topo■ito della 

"Rifoma c1 .. gl1 ord.ln..,.nti d1dalt1ci un l vo rdtarl" , 1" cron1u:,, dal 
d i battito Il riaoounta eo■ 1: " l 'H""'" ~ qto l ndl ripr•Ho :ln oado l eg.laln
tlvn prauo 1 .. VII coanlulone con la pnoantu .lona di 11.lc:unl - naa 
'""" l <ID p ai:ta del relatore" . Houun c■MO 1u9U - ni!amitnH pru ntat1 
d41\l' oppogi<tlone, alcuni dv. quoli ■ono ,rtati accolti , • -,1u hanno 
1.nf\uonzet o lo 1c•lt• fin•l1. c.,.. r lault • chl■r-nt.o claqll att1 
parlu•mt arl. 

Hol n.-ro 3, anm, 1 , .,,,n o 1910 dalla at ao n11 tlviata, n 
proposi t o dol DOL "Dl■podidon1. ou l collocaaonto f\lorl niol o 4-1 
pro feasor.1 univou1tarl ordinari" •1 acriv o: "Gll -11a,,,,,.,nt1 pr,e aen
taU dai eor\ntorl della .,..ggi or anu uono at atl. 10-.lnntl dalle eo,,,,,ù.1 -
a l onl l V 1n aodo conaultiv11". 1.n r enll11, un - ndamonto doll ' oppo
d d one ho aperto le atrai'la alla nuova atH u.ra d•lla log90, elio, pur 
••aondo l.nooddiafaconte, ~ 111.glloro dal tetto ori,;i1nario. 

Un oRoq>io ancora plb cl_,toeo , que llo n l fttivo el la l ..;KJ• 
aull 'out.onolftia dell• unlvardth a ""911 ei,U ,U ricArcn, cca,, -appara 
nol n.6. anno 1, giugno 1990. !' 100r rotto eh• l'unica logge qui citat a 
11n quella 9ovornot1v11, DOL 1935, 11Gntro noto a t utti c ho l a cc..J.•
aiono lavora au plb dh1tgnl cU le<J<J• pi:ouont.aU dai d1v...,1 gruppi. Il. 
propoBito doll 'art. 8, la aua rlvtsta scrivo: "9ono •t.at1 pre■entatl 
dal Governo vlld -n4-nt1, volU ■optattutto • gar antire un• i donea 
rnpp1·0.1tontanza e parteeipaz.lono 4,,yll. ot u~nt1 alle .S.l ll>o ru tonl 461 
nunto 11cc:adaico r•lativ• alla progranr,uiono dello svllu~ '14tll ' 1'
tenoo, ■ al coordi,...nto della •ttiv.1.tll dlilat.t1.ch• -• "11 Nlnutro ha 
pruanhto, tra Qll altri, un - -nto che atabllUc• per 111 pr1-
volta nol no~tro ordln-nto la loro par tocipazlon• anoho •ll'•les1on• 
da\ pre• ld1 di facolt• • ..s altri eh■ Ml'l l nno t11 pr .. onza ■tudenteoc11 
negli organi coll■9ial1.• "'l'Utt.l. Q11 -nd41o■nU govornat1v l aono ot t1 
valutati poaitiv-nte &IUa Conn.ln.lon■ che, noll 'ultlm11 ■$dota cI,,L 
...,.. t,~ approvato l' art. 8 nol t oato ...,.ndftto• . • 

• Como risulta clai r u0<:ontl. porl ..... ntar l , l 'oppod.ziort• ba 
prosentato null'ut. e .,1.u 011111ndao,o nt h ll dlhatU t t>" • at a t o vivace e 
• l u noin• tutta 1 •cs,po11'1:&lono ha vob\to cont ro l' artlc:o\o . 

Provveelar_, a dillondua nol a,ndo acclldwoo • tra ls 
organh.z11,slon1 1tudentuch• u.n' l nf o.-.nton• p10 npla •u cib eh• 
avviano nal Senato dalla llepubbUca . t nvlec.o aneh• • l i qu .. to , 
mat eri.al•, au,jl.luruloci oh• poua .... ,... uti la pn t{"aefo-raare l • lllla 
rlviata da una "valina" 111nilb1."1ala od uroo 11t-to d_,.,r-atlco ,ll 

lnfoimuione. 
cordiali uluti 

Sen. !doudo VHentlni 

s.n. 11at11.s. cauu 1 Galli 


